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Provincia di ÀGsir.ffiiro

REGOLAMENITO
PER LA PROTEZIONItr CNILtr

Art. 1

FINALITA E OGGETTO

I presente Regolarnento, predisposto ai sensi dell'art. 5 della Legge
142190, recepito dalla Legge Regionale 48191, e in attuazione della legge
regionale 31 agosto 1998, n. t4, disciplina I'organizzazione del servizio di
protezione civile a livello comunale, il funzionamento degli organismi del
predetto servizio, la partecip aziane dei vari addetti e dei volontari, secondo i
principi della legge 24 febbrno 1992, n.225.

Regola, inoltre, I'attività dell'ufficio comunale di protezione civile per
assicurare l'attvazione, in ambito comunale, delle attività di previsione e degli
interventi di prevenzione dei rischi e di pronto intervento, nel caso di emergenza,
corr uomint e mezzi presenti nel territorio comunale, in attesa dell'arrivo di
eventuali soccorsi richiesti ad altri Enti.

Formano oggetto del presente regolamento anche il complesso delle misure
da predisporre e delle attività da compiere nel fronteggiare emergenze determinate
da calamità naturali o da altri eventi calamitosi connessi con I'attività dell'uomo
e in materia di previsione, prevenzione e primo soccorso .

Art. 2
UFFICIO DI PROTEZIONE CIVILE

E' istituito, in applicazione dell'articolo 4 della legge regionale 31 agosto

1998, n.Lt,l'Ufficio Comunale di Protezione Civile pff lo svolgimento dei
compiti: amministrativi, di informazione, di coordinamento e collaborazione e

delle attività di previsione, di prevenzione e di intervento, necessari per

fronteggiare emergenze e calamità.



+ All'Ufficio è preposto un dipendente nominato dat Sindaco o un suo

, che svolgerà i compiti runministrativi del servuio, terrà i necessari

llegamenti con l'ufficio provinciale e regionale, con i servizi comunali estenri e

[i pronto intervento e con i servizi sanitari, svolgera le funzioni di Segretario del

lomitato Comunale di protezione civile.
Awà anche il compito di ricevere le comunicazioni e le informazioni

elative alle previsioni o al verificarsi di emerg?nze o calamita, di cui darà

mmediata comunicaz-ione at Sindaco e al servizio interessato, inolte, se

recessario, al nucleo operativo di pronto intervento e ai componenti il Comitato

lomunale di protezione civile seguendo le modalità previste nel Piano di
)rotezione Civile.

Al relativo servizio comunale di protezione civile fanno capo tutte le attività
rtkibuite al comune ai sensi dell'articolo 108, comma 1, lettera c) del decreto

egislativo 31 matzo 1998, ll2. "

I servizi di protezione civile e di pronto intervento sono considerati

;ervizi indispensabili ed essenziali ai fini della spesa e per la regolamentazione

lel diriuo di sciopero.

Per potere affrontare le situazioni di emergenza dowà essers istituito un

;ervizio di pronta reperibittà tra i dipendenti dei servizi esterni e quelli

ndividuati dal piano. tl relativo moute ore e il riparto del F.E.S. potrà essere

ranato secondo le necessit4 anche successivamente alle prestazioni, con

lrowedimento della Giunta Municipale.
I servizio di pronta reperibilità sarà attivato non appena i responsabili dei

'elativi servizi ayranno riceyuto, dal responsabile del servizio comunale,

;omnnicazione della previsione o dell'imminen-a di una emergenza a di una

;alamità.

Art. 3

ATTMTA E COMPITI

Per attività di protezione civile si intende l'espletamento di compiti diretti

t proteggere la popolazione dai pericoli di calamita, a" superare gh effetti

immediati, a mettere in atto i primi soccorsi ed inoltre dei compiti complementari

li previsione, di prevenzione e di informazione.

I



L,attività di protezione è volta a tutelare f integntà della vit4 i beni e

mbiente dai danni e dal pericolo derivanti Ja calamità naturali o da altri eventi

,alamitosi.
Ir soccorso mira ad assicurare ai ciuadini colpiti da eventi calamitosi ognr

"*"#ffiffihY* o. previslone mediante studi ed indagini' alla

conoscenza e alla individurr{; dei rischi e de[e zone soggette arischio'.

La prevenzione .*riJ. o.u. uttiriìl-àir.tt. ad evitare o ridune le

possib*ita cne-si verifichino danni i, ,oorJg,;*u di eventi calamilosi e nelle

ili;*3,ffff;,T**,ffi [:*:'":':Hf,'#*,Tr.:o?:azionesoordinatadelle
procedur. op.rrtir. di intervento da attuarsi ner caso in cui si verifichi l'evento

òalamitoso d. *^r+i-.i+a :ivile tutte quelle volte alla previsione e

Rienffano fra l'attività di protezronr «

--:^^^.rono .,qrie inotesi di rischio e quelle Oittfig I tlp,?tT:l'emergenza

::Tff#;,ffI1,'.T:#.1?i+'iJ,**.1'"à'*alicondizionidivita
Nelle attività di p'ott'ionà--civile ttl,:,*:::"t:::#:' fiIt "ilffi:."-,Ifia:tTtiehil:oTffiffia;:";:e;;;il;;joro"t*io'cheavrannole

ART. 4

TIPOLOGIADEGLI EVENTI

Ai fini del presente Regolamento gri eventi calamitosi, naturali o

connessi con lattività dell'uomo' si distinguono in: ' - ^: i danni

A) EMERGENTE q'ando p., ofirazione ed estensione circoscritta, per-

limitati arle persone e aL beni porro* essere fronteggiati con interventi

diretti e utt''utifi dagli Organi comunali'

B) CALAMITA' quando p., io:ttu'ità, estensione' per i danni gravi alle persone e

ai beni debbono.esser€.ao*t.gglati 
son nezzt straordinari e Gon t'intewento

lntJe;i. ot**,i--i* *$#IT#t r" quali dowà essere attivato il

servizio oi prot aoo. civile- ; t àoa*ita di arlerta e di intewento'

Le microemergenze, .ioi auerle situazroni che grà normarmente i vari servizi

com,nali affiontano giornalmente, restano di competenza delle normali sffut[ure

dell'Ente : ^r -^-i ^..rn n iluterà la
Isindaco,appenaawtal2t,rztTd3lpericoloodell'evento,Yi

necessitàdiutti.,n*éilserviziodiprotezionecivile'



Art. 5

AUTORITAC0IVII.INALEDIPROTEZIONECIVILE

I1 Sindaco, Ufficiale del Governo' ai sensi

24.2.1gg2, ".')iS 
è Autorità Comunale di

pubblico Potere.
A1 momento de[a prevrsione nerl,ambito del territorio comunale di uno deglt

eventi di cui arla lettera o:i * pr...o.oi. articol0, il sindaco dichiara 10

stato di emergenza, determ;andone ra durat4 lestensione territoriale' indicando

i primi interv#i e allertando il comitato comunale.

A1 veriflcarsi di emerg ,i* nelr'ambi* o.t rerritorio com,nale, assume la

direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza alle

popolazioni colpite, qglvede agri interventi necessari e compie ogRi altra attività

necessaria eo indrfferiuite diretta a superare l'emer genza. dandone immediata

comunicazione ar prefetto, uulùmcio provinciale e a que110 Regionale.

A1 verificarsi di una calamità o constatato che l'em ergenza può essere

fronteggiata ;; t ne,zi adisposizione del comune, il sindaco, dopo aver

predisposto i primi rnJewlti e quanto possibile ai sensi del precedente cornma'

chiede l,intervento di alue forzee strutture al prefetto ed agli uffici Provinciale e

Regionali e agli altri Enti,.pff es. i 911y-'limitofi' 
che géstiscono servizi utili o

possano ut ou;. intewenti necessari a superare I'emerg *"'Ne11e more assume la

direzione delle unita di primo intsrvento e adotta i prowedimenti necessari ad

assicurare i Primi soccorsi'

Promuove campagne educative atte

contenuti del Piano di prottzione Civile e

tenere in caso di eventi calamitosi

Per assicurare sempre la presenza di

Protezione Civile, il Sindaco può designare

fi:nzioni.

tut. 6

PROYVEDIMENTI DEL SINDACO PER LA DIFESA E LA PROTEZIONE DEL

TERRITORIO E DELI-A POPOLAZIONE

I sindaco può adottare, per scolgi*rare finsorgere di situazioni

determinanti pericolo per la 
- 
potuii.u incotumità owero in caso di evento

calamitoso, ordinanze contigitili ed urgenti, anche verbali in caso di grave

dell'art. 15, comma 3o della Legge

Protezione Civile, titolare di un

ad informare la PoPolaziote
sulle noflne di comPortamento

un coordinatore

un suo delegato a

nell'afiività
sostituirlo in

su1

da

di
tali

I



JzLdicuiall,art.6gdel1'ord.Amm.voEE.LL.edell'at
,190.

Incasodicalamita,aisensidell'art'7dellaLegge2Amarzo1885'n'2248''.,onpccifà

I , ,T 
tfrl ffi## Imminisrativo, il sindaco, pff srave necessità

, pubblica può disporre oeua proprieta privata con prowedimenti definitivi e

r perciò confio di essi è ammest^:"'l tT: §;;f:T? T es,ee 25 siusno 1865, n.r percy3ffi#, iì".ffirti" ,o*-u o.uurt.7r, Lesge 25 giugno 1865, n'

z3sgha il potere dt autoitzzare l,occupazione temporanea di beni immobili in

caso di rottura di argini, di roves.iu*.rto di ponti, e negli alri casi 0i fotza

maggtore e di tale 
. *g.- a da non consentire neppure I'indugio di avers

l' aatottzzazione del Prefetto'

I trroltre compie tutti gli atti e adotta tuui i prowedimenti previsti dalle

I - . ----rr:--^-,:-+;
I vigenti disposizioni, compresi quelli nreylsti:

I . darl,art. .9,Legge rT lugrio igrz,r,. 6giz per il ricovero di malati o feriti negli

ospedali.
. dall,art . 16, R.D. 8.12.1933, n. L740 pff tutelare la pubblica e privata

incorumità in caso di mina.Éa di rovinu'di muri e fabbricati fronteggianti le

. ;T+:u detle leggi sanitarie 2T luglio 1934, n" 1265 (artt' 217'222'223'224'

258,325,326);
. datla Legge zi'dicembre Lg78,n. 833, arl 13 in materia di sanità;

. dalla Legge 13 luglio-Lg66,n. 615, art' 13 commà [o', e art' 20 in materia di

inquinamento atnnosferico e di alte leggi; . .:--:^^.r .{^i -^oc.i ..nnfiner
Inolte il Sindaco potrà concordare con i sindaci dei paesi confinanti az*afrL

congi,nte e attività coordinate, che pofianno essere recepite nel Piano di

protezione civile, p€r gh eventi che interessano za'.e di territorio limitofe'

Art. 7
COMITATO CO}{UNALE DI PROTEZIONIE CIVILE

Nell'mbito del territorio comunale viene istituito r:n comitato 10ca1g

composto.. da, .membri . Goa particolare.- doti direttive;' -'tecniche e particotare

conoscerza del territorio comunale e dei problemi di protezione civile'

II comitato comunale di hotezione civile sarà composto sia per le fimzioni

operative che consultive olte che dal Sindaco o suo delegato da;

.^R.,po*abiledell'UfEcioTecnicoComunale;

. Comandante W.UU.,
Rappresentante radio amatori, se presenti in loco ;

nappresentante Gruppo Volontari, se presenti in loco ;

n"ii,*rentanti deflé ioo. del1'Ordine presenti in loco'

Rappresentante dell'U. S.L' ;



ppresentante del CorPo dei W'FF''
-esponsabile dei Servizi Sociali;

espèrti dei problemi del territorio e della protezione civile 
vioni eI sindaco chiederà la designazione dei rappresentanti alle assoclr

gli Enti interessati, nominerà ,oi proprio prowedimento gli esperti e costituirà

:comitato di protezione civile dandone comunicazione ai componenti

L,incarico sarà assegnato possibilmente con il criterio della volontarietà'

I designati dovranno .rprirr*ente .dichiarare 
di accettar:l: l"t^""ltr1i

i d ,*p.;"#*u #.rir.;"#; re .iurr"i diT:,*: 
_d.t 

Sindaco o da chi per

I .". e di intervenire in ogni caso di effettiva necessità, portandosi

I ;jiatLente al cenfio operativo della Protezione civile de1 comune'

I 
*"il'-flo*,oo 

ha durata di anni quattro ed i membri possono el:ere rieletti'

I ,u #;r#arbcipazione intnstifrcatl.dei nominati dal sindaco alle riunioni è

,,1 
rotivo di decadenza dichiaiata dal sindaso stesso, per gli altri ne chiederà ta

ostituzione

Art. 8

FLTNZIONAMENTO DEL COMITATO DI PROTEZIONE CIVILE

I comitato comunale di Protezione civile (c'c'P'c'), è convocato e

resieduto dal sindaco, .nella sua qualifica di Ufficiale di Governo o da un suo

elegato.
I Presidente convoca

ftaordin arla- oglli qualvolta

rzo dei suoi membri.
In caso di urgenza

otrà essere convocato

ermanente.
Il responsabile del

ed in vigenza di emergenza o

anche verbalmente e deve

il Comitato almeno una volta all'anno o' in via

1o ritenga necessario o venga richiesto da almeno un

di calamita, il Comitato

considerarsi in seduta

servizio svolgerà |e f,rnzioni amministrative e quelle di

egretario del Comitato.
La parterrpurioo. dei dipendenti costituisce obbligo di servizio e il tempo

elle riunioni costituisce orario di servizio. I membri del comitato saranno

o""o.uti in relazione all'attività consultiva o operativa de110 stesso.

Art.9
COMPETENZEDELCOMITATODIPROTEZIONECIVILE

Le comp etenze del comitato sono di carattere:



(OPOSITNO Per

,ivulgazione e

la redazione del Piano

pff tindividuazione

di proteaone
dell'attività

civile. Per la sua

di prevenzione e

Piano di
#ffiffifrì;o per r inailoydoo:,,* ::Y:,,:': .l:-:l*h.i"
;':il:'Hiàì,"-#:ifi ;ni$r,i.l?l:*:f Xfl::.|'J:"'TTL,uo,,nuprotezrone urvuu tr lrsrrv vr,-v^ 

e di soccorso e pef
'CipenafrvO per l'attività di prote^ane

p*Hnz;H;.T:ffi"Tr:T c"Tr?lL:,T adempimento previsto dal presente

legolamento.outPianoCopunalediProiezioneCivile.
verifica armeno *u ooto arl,anno u rJoità der piano di protezione civile

:l'effi.cienza delle atfrezzafixe e delle t*to"t dittTlller il senizio'

corabora nei lavori ai rormàone der piano di hot ,'oo. civile' ed a quelli

u wÀtuariilffi5:ffffififr:Hg"..^+i aree, edifici, risorse emezztche in

palche *oOoltot'ioo nelle esigenze del Piano

Predispone un programllta per ,.*ititio*:^ y' 1a popolazione attrva

lel comune ,*,,, ooà. oi ,o*portu-.oto da tenere in caso di emergetza'

In caso di caramita * comituto si tasferisce presso il centro operativo e

rresiede neuamuito dela ,oàJinirione o.*rr *i*i1i assesuati dal Presidente' a

rrtte le operazioni ed as interventi che, a ilonoa dei casi, ésigano una soluzione'

Art. 10

SEDE E CENTRO OPERATNO DEL CòIZTTATO DI PROTEZIONE CIVILE

DEL CONILTNE.

LasedearnmihistrativadelComitatoComunaledellaProtezioneCivileè.
Essat[p?HJ] t:[!#m:.f#.]:1.^ li propria ..r.1: 

in idonei locari siti su

,n,area sicura e pianeggr*r;;1ùT* .lu 
coisi d'acquao da boschi e facilmente

accessibile son un amF'" ial;il,ÈEiq "di";;; 
chs do;a consentire il movimento

'" T**l'Jillll; deve essere am-pla ad u!? u::ot 
"oe 

t*tti i componenti del

Comitato arredata adeguatamente, dotat{. *: t^tl1*t^*-y** telefonico e di

rpparecchi;t*; radio .,HF e apparecchi cB', e merzisostitutivi della normale

mergia.t..t,i.ucheassicrrranoilfilnzion.T.:T.:diblackout.
Ner'a sara si ton.ruli-o u airporizione più copiq del piano comunale di

hotezione òiritt, nonché: 1^ :- ^nnlo 1.)( 
'"'

planimetiedituttoilterritoriocomunaleinscalal:2000;

di



rryg+-i6lli:''j-rF+-6§F4$T-*qi:fÈs--:n1'--'{'r':{':-"" ' 'i. '-r:rr::-"'':'1:',-:'n-\': -:.:---'

rimetrie del territorio comgnale in rapporto a

.::-: :---.-É-rc..-: .! iw:>s= :+-€I:=-l$"Effi

quello dei Comuni limitrofi,

. scala 1:5.000; ^,1^ n ^-:
,d;#; A.r ,.*torio comunale in rapporto alla Provincia o alla Regione, in

scala 1:25.000;
planimetrie sPeciali il Cenffo e le zone Piu fatiscenti (Per il

saso di terremoto);
ptanimetrie riponanti L 1T. vurnerabili da inondazioni, da incendi, da frane .

una scorta di materiare di cmceneria block di fonogrammi, moduli per

sdiaanze del Sindaco, precetti di requisizione, ecc' saranno predisposti per

g,o nccessario uso - e conservati in apposito armadio contraddistinlo da ,n

arte110 ove saranno indicati ttfiti i materiali in esso contenuti"

Nella sala sono custoditi distintivi ( braccioli. o altri merui di

.conoscimento) per il personale addetto alla protezione civile. va vietato

ingresso dei non addetti ai lavori'

Art. 11

PIANOCOMLI'NALEDIPROTEZIONECIVILE

n piano Comunale di protezione Civile, redatto in base alle caratteristiche

rd. alle esigenze del temtorio comunale, è 1o stnrmento documentale che evidenzia

a complessa organirazione di protezione civile che occorre attivffie per poter

redisporre, paiendo dalla completa conoscenza del territorio e daIl'analisi dei

ischi ad esso sonnessi, le proced,re di allertamento e la reperibilita del

rersonale.
In esso devono essere indicati r mezzie le risorse comunali, le squadre di

ioccorso che dowanno intervenire per il ripristino dei servizi essenziali.

I Comitato Comunale di Protezione Civile prowederÈr, con l'ausilio, la

;ollaborazione e la consul enza degh organismi amministativi, tecnicr, sanitari

3d, eventuarmente, degri op.rutorl specifici esistenti nel territorio comunale,

l predisporre il progetto del pianò comunare di protezione civile che sarà

'ri'io"rill"';"#tffi:*" f*iTttrorggro*uto osli qual volta sia ritenuto

aecessario ed oPPortuno.

/f.I. L2

COI.{TENUTO DEL PIANO

PARTE GENERALE tI

Dati di base con cartogafia auività produuive, irse di fuga e di raccolta, edifici

strategict, zorre a rischio;



cenari degli eventi attesi :rischio idrogeologico' nschro sismico' nschio

tustriale,rischiodiincendio,rischiovulcamco;
Indicatori di evento e risposte del servizio di protezione'

Strutfire operative loca1i, mezzie materiali r

LINEAMENTI DELLA PIANIFICAZIOI.{E

Modalitàdicoordinamentooperativocomunale;
Attività di informazione alla popolazioae;

Rapporti con gli uffici .o-*uri, provinciale e regionali;

Funzionalità delle comunic aziorrté Oa servizi essenziali

Interventi per la sarvaguardia della poporazione, della viabilità, del sistema

produttivo

Art. 13

ARTICOLAZIONE DEL PIANO

Il Piano comunale di protezione civile si articola in:

. PIANO GEI{ERALE, comprendente in sintesi anche le attivita e i compiti per

ogni tipo di evento, da distribuire a tutti i componenti il Comitato' alle

Forze dell,ordine, ai suppi di volontari, ai responsuuili dei servizi interessati'

. pIANo DI SETT0RE per singolo evento,^ con f indicazione dei settori

operativi interessati e con r organiùamm& del personale interessato e i relativi

compiti, ca Jisriuuire ai dipJndenti e ai volòntari addetti alle auività di

settore operativo interessato all'evento'

Tutta ra popol aztoneattiva de, comune sarq a cura der comitato comunale

di protezione èiiit., sensibilizz ata acooperafe in situazione di emergenza'

I compiti specifici previsti dal piano comunale saranno aftidati, per quanto

possibilo, d dipendenti del Comune'
per i compiti logistici e di collegamenti previsti nel piano si prevede

t$rruzodel personare di porizia urbana, *uoito dt mezzi di locomozione del

Comune
per i servizi recnici si prevede I'impiego di personale tecnico, ausiliario e

salariato, del Comune.

?]kLhlff"L"*t compiti va, possibilnnenre, ef[ethrata sulla base del
t^ --^ll^-ncirirrrrp rli nersonalg

,"""i#fi*#J"J;rl*"i#.";';ril;; sutta predisposizione di personale

*ut§,'#ffitìHgo, 
comunque, a tutri i dipendenti comunari, 

_1i 
of ordine

e grado, qualora Ia- calamita ùa palesemente rilevato o, comunque, in caso di

ararme, di convergere Jh. 'prima di specifico e particolare invito degli



-,ntro Operativo Protezione Civile,
,secutivi che verranno loro impartiti.

per consultazioni e per

r"!Éì'.r.+É

ricevere gli ordini

Art . 14

INDICAZIOM DEL PIANO

I1 Piano dovrà contenere la indicazione dell'ubicazione:
. della sede del Cenfro Operativo del Comitato di Protezione Civile;
. di un idoneo ptazzale per I'atterraggro e il decollo di eventuali elicotteri;
. di idonei capannoni dislocati in luoghi sicuri, da lutrlizzarc quali frargaz-iai

per il ricovero di materiali di soccorso in arrivo e in partenza;

. di locali idonei quali scuole, paleste, alberghi, aree aperte, da destinare a
ricovero di sinistrati, anzian1 salme, ecc.;

. di ampi parcheggi per il concentramento e la manovra per mezzi di soccorso;

. di località di facile accesso per il concentramento e lo smistamento di
uomini e mezzi di soccorso;

. di aree su cui erigere tende o collocare roulottes.
Dowa, inoltre, prevedere:

. le modalità di allertamento e di informazione della popolazione;

. i compiti di primo intervento;

. i materiali ed rmezzt di primo intervento.
I singoli piani di settore dowanno essere articolati per tipo di evento s per

tipologia di interventi con la loro temp oruTazazione e prevedere la costituzione di
nuclei operativi di pronto intervento.

Art. 15

VOLONTARI,ATO

I volontari,".Gome.previsto dalle norme vigenti possono coltraborare nello
svolgimento dei compiti previsti dal presente Regolamento e dal Piano di
Protezione Civile.

L'ammissione, l'attlizzo e il coordinamento dei volontari, evenfualmente

costituiti in gruppo, spetta al sindaco che puo nominare un coordinatore fra i vari
gruppi.

E in facoltà del Comune costituire il guppo comunale di volontari della

Protezione Civile, regolamentando la sua costituzione ed il suo funzionamento
ai sensi delle vigenti disposizioni.



I vol0ntari di protezione civile possono far parte delle strutture previste dal

/.p.c. ed essere addetti arl,opera di soccorso senzu òn. si instauri alcun rapporto di

lavoro dipendent e o aatotuzazione e Senza alcuna retribuzione'

Ai sensi derl,art. 5 deuordin anza del Ministero della Protezione civile

6.10.19g4 ( Gazz. uff. n. ziottgsq I rimborso delle spese sostenute e

documentate dagli aderenti alle Associazioni volontarie non comprende alcun

compenso oir.f,o od indiretto a favore dei volontari pff il loro impiego'

L,evenfuare rimborso, se non incluso nel pEG, sarà impegnato con deliberazione di

Giunta Municipare e riquidato come previsto dalle disposizioni vigenti'

tut. 16

STATO DI PREALLARME

Lo stato di prearlarme scatta quando perviene al servizio di protezione

civile la comunicazione derla frerislone_di una emergen-1o di una calamità'

n pr.porto al servizio smista la notrzia J Sioduto, al responsabile del

sewizio di reperibilità e a ,.rpoÀabile del nucleo operativo di pronto intervento'

affinché ognuno, per la propria competenzq si attivi'

trsindacodetermineràladrrratadelpreallarmeelasuacessazione.
Del seivizio di reperibilità e degh eventuari interventi sarà data

comunic aziorearl,ufficio personare per i prowedimenti di carattere economico'

tut. L7

STATO DI ALLARME

Lo stato di arlarme scatta quando ra previsione che ha determinato il

preallanne si concreta con f inizio dell'evento, oppure quando pervengono le

iegnalazioni di eventi deterrrinanti emergefrze o calamità'

Ghiunque,,..in. ogni caso, nili*i, ourti o supponga ,motivi - di'anormalità tali

da fare sorgere anche il solo sospetto di .rioti òutu*itosi, ha il dovere di

comunicare ra cosa, con ogni mezzo a quarunque ufficio comunale, di Polo,ia'

Autorità o p.rrooa É grado di r.rupitare I'allarme 
" 119:o 

o chi per esso'

chi riceve la comunicazione accerterà la provenienza della notizia e ne

informerà immediatamente it siooaco o chi p., .rro e il responsabile dell'ufficiol
F

I
I
tr

comunale di Protezione civile'

I Sindaco Preso atto

dichiara to stato di allarme

all'ufficio di Protezione civile

dellarrotuzia,constatatalasituazionedipericolo'
enedaràimmediatacomunicaziolealPrefetto,
provinciale e rftionate, e allerterà i responsabili dei

i

r



,ei di pronto intervento perche' dispongano uomin

,ervento.
Il Sindaco, ritenutolo necessario, disporrà I'allarme

revisti dal Piano comunale di Protezione civile.

r e mezzi per l'eventuale

alla popolazione nei modi

Art. 18

STATO DI EMERGENZA

Lo stato di emergenza scatta al momento in cui l'evento produce danni o

lericolo di danni a Peffione o cose.

eualora per la non prevedibilità dell'evento non fosse scattato 1o stato di

r[armà, *.rri io atto gli interventi previsti dal precedente articolo, saranno

rttivati i nuclei operativi di pronto furtervento

I Sindacq constatato l'evento calamitoso, dowà dar,ne immediata

;omunicazione telefonica al Prefetto, all'ufficio provinciale e regionale di

rrotezione civile e al presidente della Regione e disporre la convocazione del

lomitato locale di Protezione Civile.
per superare I'emergenza il Sindaco disponà gli interventi previsti dal

rresente Regolamento e dal Piano di Protezione Civile'

tut. 19

SPESA PER LA PROTEZIONE CTVILE

per I'espletamento delle firnzioni attribuite at Comuni per la protezione

;ivile, il Comune si awarrà:
di contributi regionali;
di stanziamenti di bilancio mediante riserva di una

di eventuali altri contributi.

quota délle proprie risorse;

'Ogni ^àIuio, nel proprio bilancio, 'fiAmininistazione prevederà, in

ryecifiJo servizio, * adeguato stanziamento per i fid di cui al
apposito
presente

regolamento.
Le spese di carattere amministrativo devono essero imFegnate e ordinate

;ome prwisto dalle oonne vigenti in materi4 quelle per gli intewenti operativi

possotro essere disposti Oat §inaaco ai sensi dell'articolo 12 della 1.r. 8 gennaio

lgg6,n.4 oppure con ordinauze di sommavrgefrza in deroga alle vigenti norme

in materia, e Saranno regolartzzate con presa atto, impegno ed evenfuale

tiquidazione dalla Giunta entro trenta giorni.



'-_---'-==;::

Art. 20
DIFFUSIONE E CONSERVAZIONE DEL REGOLAMENTO

Il responsabile de1 servizio di Protezione Civile dowà sottoporre il Piano ed il
Regolamento all'attenzione deltre Istituzioni scolastiche per la diffrrsione delle

informazioni di base agli alunni e studenti delle scuole locali, e verificare
l'eventuale possibilita di ef[ettuare esercitazioni pratiche tenendo conto dei costi

e delle possibilità di spesa.

I1 Piano ed il Regolamento per la Protezione Civile verrarulo:
. portati a conosc enza della popolazione con pubblico awiso e con la permanente

e continua loro pubblicazione in apposito settore dell'Albo Comunale;
. inviati in copia ai seguenti Organi ed Uffrci: Ministero per il coordtnamento

della Pratezione Civile, Prefettura, Presidente Regione, Provincid
Regionale, Genio Civile, Stazione Carabinieri, Comando W.FF., Comando
Corpo Forestale, Ufficio Tecnico, Comando W.UU.

Art. 2t
ENTRATA IN YIGORE

I presente Regolamento, ai
dell'Ordinamento EE.LL. venà
favorevole del conftollo da parte del
psr 15 gionri successivi consecutivi ed
scadenza di detta pubblicazione.

Sarà conservato nella raccolta dei Regolamenti Comunali a disposizione dei

ciuadini, che potranno aveme copia previo pagamento dei diritti di riproduzione.

sensi del 2" cofilma dell'art. 197
pubblicato, successivamente all'esito
CO.RE.CO., all'albo pretorio del Comune
entrerà in vigore il giomo successivo alla

r
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